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D
" emonì..-.zare in modo acriti~ 

/ / co i soclal sareboe sbaglia-
\\ to. Ma di sicuro Il loro me-
stiere non è quello di produrre infor­
mazione. Lo dice anche Mark Zuc­
kerberg, fondatore di Facebook: non 
sono un editorel dIrigo una società . 
tecnologica.,. Maurizio Costa degli . 
editori italiani è, dal 2014, il presi­
dente. un incarico che conferma la 
sua vocazione ecumenicé\: per 16 an­
ni è stato amministratore delegato 
della Mondadori controllata dal 
gruppo Fillinvest-Berlusconi. Poi è 
diventato presidente di ReSI garan­
tendo il delicato passaggio di poteri 
tra i soci storici (Medio banca e Flat 
tra gli altri) e il nuovo patron Urba­
no ·Cairo. Oltre che presidente della 
Fieg, è anche nei cda di Mediobanca 
ed'Amplifon. 

Demonizzarli è sbagliato, ma di 
sicuro l soelal network hanno 
cambiato il mondo. 

«La digitalizzazione ha cambiato 
il mondo e la parola chiave è disin ­
lermcdiazlone. L'cra digitale ha fat­
to saltare Il ruolo degll intermediarI. 
Il in molti campi le ricadute sono 
positive: baSl'a pensare ai casi in,cui 
venditore e compratore si parlano 
direttamente. Su internet possiamo 
fiue la spesa, comprare viaggi. auto, 
case, Poi ci sono ambiti più delicati 
dal punto di vista sociale, Prendia4 

mD 3d esempio quello della ,alute, 
del vacciIii. Ricorderà che un viro lo­
go famoso, Roberto llunoni, ha det­
to di non accettare di discutere di 
vaccini con chi non ha studiato. 
"Perclié anche se 1199% deUa popola­
zione mondiale pensa che due più 
due faccia cInque, due più due conti­
nuerà sempre à fare quattro, La 
scienza non va a maggionm~a", È la 
rivendicazione dci fatto che in certi 
cnsi un contributo dI professiom,lltà 
è indispensabile. Umberto Éco dice­
va che "i social media danno il dirlt-

. to di parola a legioni di imbecilli che 
prima parlavano solo 'al bar". Sono 
due affermazioni sicuramente forti, 
ma che collocano il mondo dei so­
elal media nel loro giusto ambito, 
che non ha niente a che vedere con 
quello della autorevolezza scientifi­
ca e professionale. Senza dimentic84 

re che la disintermediazione ha avu­
to effetti anche In altri campht. 

Cioè! -
«II tema è quello dci cosiddetti cor­

pllntermedi. Fino a qualche anno fa 
riflessione e con.fronto venivano mc­
dii.lli da un reticolo di associazioni, 
partiti, sindacati. Adesso, come si di­
ce, uno vale davvero uno. li tutto per 
via di interne!'». ' 

li nel mondo dcU'informazione? 
«Nel mondo dell 'Informilzione è 

lo stesso. Luciano Fontana, dlrenore 
del Corrie,. della Sera, ha detto che 
un conto è la "società dell'informa-

. zione" e tutùlltra. cosa è la ",socIetà 
della conversazione", Mi pAre ·con­
vincente)~ . 

Che cosa intende? 
«La società dell'informazione è 

quella délle ncws intese in senso tra.­
dlzionale. Di chi raccoglie, verifica, 
conte,tuallzza e diffonde notizie se­
condo le regole del giornalismo, con 
,t"ndard qualitalivl elevati e certifi­
catI. Parlo di un'editoria che investe 
risorse In una struttura professionu-
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«Macché informazione 
sui social si parla come al bar» 

(Le nuove piatt(,~torme tecnologiche non sono il 11'lale,y, spiega 
il presidente degli editori italiani_ «LVIa qualche regola ci vuole» 

le. I social invece non producono 
nulla di orIginale, semmai sfruttano 
i contenuti altrui e alimentano élp­

punto quella società della conv~rsa­
zione di cui parlavamo, (1Uelle'con­
versazioni che una volta, come dicc4 
va Eco, si facevano tra amici al bar, E 
non è fuori luogo ricordare che tal­
volta assumono aspetti deteriori e di­
ventano cassa di risonanza per eHm· 
pagne di' insulti.,. 

Almeno per un paio dla.petd In­
crociano i mass media tradiziona­
li: sono concorrenl1 neUa, distri­
buzione del contenuti e nella rac, 
colta pubblicitari •. Non è roba 
da poco. Quali sono l numeri? 
«Parto da una fotografia generale 

degli investimenti pubblicitari In Ita­
li •. Per il20lG le cifre ufficiali dicono 
che gli i'nveslimenti totali sona stati 
6,4 mllitudl di euro. MII a questa ci­
fra manca un convitilto di pietra. I 
grandi operatori della Rete - Google 
e Faceboo'k - non comunicano I loto 
fatturati, ma, secondo sUme attendi­
bili, portano il totale a quasl9 miliar­
di. Di questi investimenti quasi Il 
50% va alla televisione" oltre il 25% 
va a coloro che ho definito convitatj 
di pietra, 'e del restante 25% all'edito­
rin finisce una fetta intorno al 15%. 
Quindi oggi nel mercato cl sono dei 
player "esentasse" che fatturano 
quastU doppio di tutta l'editona quo­
tidiana e periodica», 

I giornali producono nollzle c' 
sopportano i cosll rei olivi_ In Re­
te poi le neWS rimbalzano da un 
sito alJ'alu'o c chi le ha prodotte 
finisce per perderne Il controllo 
senza ottenerne l relativi ricavi. 
«I meccanismi sono diversI da C8- " 

sO a caso. In generale ai grandi 
player della Rete interessa conosce-
re chi entra nel loro mondo, indivi­
duando II profilo commerciale degli 
utenti. Su questu base vengono trac­
ciati abitudini e Interessi del visitato­
re. Con sofisticati algoriTmi si dIffe­
renzia chi si occupa, ad esempio, di 
cucina, piunosto che di viaggi ci di 
moto o di qualsiasi altro seti ore. È 
questo profilo che viene offerto agli 

inserzionIsti pubblicitarh" . 
La raccolta avviene in Italia ma le . 

, tasse vengono pagate ili Paesi 
con fiscalità bassissima. Da tem­
po si parla di un accordo per sa­
nare il passato c di nuove norme 
ad hoc per I colossi del digitale . 
Per ora però IIOn se ne è fatto 
nulla, Voi cosa ne pensate? 
"il pnnciplo è semplice e non mi 

sembra contestabile: i redditi prodot­
ti In Italia dalle multinazionali del 
web vanno tassati nel nostro Paese. 
Indipendentemente dalle soluzioni 
tecniche che si possono trovare, bi­
sogna superare una situazione che 
non è più sopportabile e che oggi 
genera disparità di tratta.mento tra 

L GI O RN'ALE , l Liln-i agili ed esseru:;ali per orientarsi sltll e qu~stioni 

O ttr fl di relib'Ìone, politica, economia o soci età. 

In un mondo di idee sempre più ~mo logale . n(lsce I {:I til quot;jdz"ano 
"Fuori dal coro". una collamt di approfondimenti su]J"atnlalità . " ' 1/ '1/'. 
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lunedì 20 febbraio 2011 il (}iornale 

chi è 

M {'lIrl"lo COSla, 
lIalQ a Pavia nel 

19'181 è laureato in in- ' 
gegnerin fÌ"ieccnnica 

, ,ed, è- preside/I,te d"lla" 
. Fièg,Wedemzione ttJ,~ 

, !:· /i{!llfI èditorigiorna'liJ- ' 
- dhfgli~flodel'2014, 4, 

'anche' cOllsigliere . di : 
,amministrazioll" ai 
Medioballca (dove sle· 
ae,,,éICòmllntoremu­
'llerazioni) ed Ampli­
fon ed è' COlllpollenle 
delle Gillnte'dj COllfi/l; 
d.1Std" e <Ii Ass%m. 
blu'dd. li l'unico /lItt­

Iwgen,ari avé, grlidat~ 
tutll e dilc i mqggidrl " 
I$wppi e,liloriall mila-

I liési: yerd6 anni il. sla-
, lo ammiuistratore de~ 
,'.legato di Mglldudori ' 

e in Wl p"erioc4J .mcaes­
''Sivo, Ira Il 20/5 e il 
20/6, è slalo presidell­
te di Res Media, 

Ha inhldto la sila 
,-attività professionale 
~ in una società genove­
_,~e del gruppo 1r'i ed è 

poi pa,'isato in Monie­
diJOIl. Per alcuni anni 
ILa lavorato alla Slan­
dal prima come Re-

: sponsabilc strategie El 
. sviluppo, pol come tIt­
'-l ett'Ore g!!IIemle. -Ha 
' esordito nel settore 

• '0 editoriale cO/ne amlni­
llutrat'OTe delegato di 
Elemolld 

" ,. 

le imprese, favorisce l/evasione e 
l'elusione e finisc., per distorcere la 
concorrenza». 

E a portare visitatori, almeno su 
Google News, sono IIInk a giorna­
li e slll giornalistici, 
«Su questo aspetto la posIzIone 

della società amerIcana è chiara: 
Google News non raccoglie p'ubblici­
tà e quindi non sottrae risorsei ma 

. anzI porta traffico ai siti dei giorna-
li». 

DI fronte a questa posizione gli 
cditorl, almeno in Europa; hanno 
reagito in malliera dlver., da 
Paese a Paese, Val che atteggia­
mento avete? 
«Ci sono stati .Imeno tre tipi di 

reazioni: in Francia! per esempio, 
Google si è accordata con il governo 
per final)Ziare un fondo di 60 milio­
ni. Di questa cifra però non risulta 
che glI editori abbiano fatto un uso 
slgnlficatlvo. La posizione tedesca è 
molto dura: da br.vl teutonlci si so­
no dati da fare per una applicazione 
meticolosa del dlrino d'autore c han­
no meSSO sotto accusa la posizione 
dominante di Google e dei cosiddet­
ti "aver the top", glI operatori deUa 
Rete, a livello al Commissiòne euro­
pea. Gli editori spagnoli hanllo inve­
ce dIrettamente deciso di bloccaro i 
Iink alle notlzie di Google News", 

L'al!Jtodisci~lina 
n@n ~asta, Serve 
um'ai;ltorità terza 
e ifildipenderote 

I contenuti if,J Rete? 
I C@n GO(i)gle Si'afillQ già 
d'accordo, Ora tocca a 
FaGebook 

lA Italia la raccolta 
pubIDlicitaoia @ei 
cal05si del web s~pera 
i 2 miliarcli 

I redditi p~od0tti dalle 
m~ltiAazionali 
del digitale.son0 
0i fatto esentasse 

Q~esta era ha fatto 
«'saltare) ir;l ogrni 
campo il ruoh!! 
@egli intermediari 

E quindi? 
«Noi pensIamo che un confronto 

muro contro muro non sia utile 3 

nessuno. In particolare con Google 
ci siamo prima scontr8ti e poi con­
frontati a lungo e devo dire che ab­
bIamo u'ovato un accordo di coli. bo­
razione positivo. Un accordo in cui 
si, riconosce l'importanza del dIritto 
d'autore e ci si basa su due punti, 
fondamemall: la valorizzazione dei 
contenuti editoriali c il , riconosci­
mento dell 'importanza per gli edito­
ri di disporre ed utilizzare informa­
zIonI dI valore strategico, cioè i dati 
lasciati in Rete dai navigatorhl. 

Con Facebook invece che rappor­
ti avete? 
l/Con loro stiamo iniziando a parla­

re ora. Hanno manifestato l'interes­
'se a iniziare un dialogo e noi siamo 
disponibili, Le dIfferenze tra i due 
modelli sono evidenti: Google è un 
mature di ricerca, Facebook è un so­
cial nelwork che utilizza i contenuti 
giornalistici per generare troffic:o, 
massimizzarc il numerO del contatti 
e vendere pubblicità". 

] socia! network sono comunque 
il terreno di diffusione priyilegia­
to delle cosiddette fake new •. 
"Fake news, fatti alternativI, post 

verità: ultimamente sul tema c'è 
molta attenzione e sulla-Rete c'è dav-
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IPSE DI~tT 
Fu Umberto 
Eco a dire 
che i soda I 
media 
<danno Il 
diritto di 
parola a 
legioni di 
imbecillì che 
prima 
parlavano 
solo al bar 
dopo un 
bicchiere di 
vino' 

COLOSSO 
Marck 
Zuckerberg, 
fondatore 
di Facebook, 
ha sempre 
dichiarato , 
dinon 
considerarsi 
un editore, . 
ma Il leader 
di un gruppo 
che opera 
nel settore 
dell'alta . 
tecnologia 

ALlARME 
Giovanni 
Pitruzzella, 
presidente 
dell'Autorità 
Antitrust. ha 
proposto 
di recente 
la creazione 
~i un'agenzia 
intereuropea 
per frenare 
il fenomeno 
delle 
cosiddette 
<fake news' 

vero di tutto~ Dai "fals!' fatti in casa 
che diventano vlr"lI, ai sitl registrati 
all'estero che imitano i nomi delle 
testate più autorevoli. Tutlo questa 
crea confusione e disorientamento. 
L'unica risposta'posslblle è un'infor­
mazione che obbedisce a criteri pro­
fessionali, acquista autorevolezza e 
crea fiducia tra i propri lettori raffor­
zando la credIbilità del "brand", del­
la testata. Nei socialle notizie vengo­
no ordinate da un algoritmo tecnolo· 
gica segreto e gli utenti sono in gran 
parte anonImI, I mass media profes­
sionaU lavorano Invece con l'algorIt­
mo della credibilità, fatto d. gIornali­
sti che ci mettono la faccia». 

Contro le fake lIews sono stati 
propostl degli organismi istituzlo­
nnll di controllo. Che cosa ne pell­
sa? 
«Una proposta è arrivata dal presi­

dente dell' Antitrust GiovannI Pitruz­
zella, che ha parlato di un' Authority 
IndIpendente a Iivel!o europeo per 
combattere le "bufale" onllne. Il pre­
sidente dell'Upa, l'associazione de­
gli utenti pubblicitari, ha ipotir.zato 
Invece un istituto di autodIscIplIna 
In cui coinvolgere e responsabilizza­
re al rispetto dI codIci di comporta­
mento rigorosi glI over the top. Sono 
due proposte interessanti e condivI­
sibili, da approfondire. Ne potranno 

emergere anche altre e noI, come 
Federazione. deglI editori, siamo di-

, sponibili ad avere un ruolo attivo. 
Sempre nel senso della trasparenza 
e della correttezza delle infonnazlo­
nl in Betc». 

Su questi temi la r.azlolle del 
grandi gruppi del web quale è sta-
la? . 
. Facebook ha introdotto dei freni 

"automatici", studiandq del mecca­
nismI per ridurre la visibilità di arti­
coli di dubbia credibilità e ha lancIa­
to trcnding topics, un meccanismo 
che nelle Imenzioni dovrebbe dare 
una gerarchia privilegiata alle infor­
mazioni autorevoli e certificate. Ne­
gli Usa C in Germania si sta ,anche 
sperImentando la possibilità di Se­
gnalare "falsi" che vengono etichet­
tati come "controversl'ii con Iink a 
un articolo che spIega perché. Le no­
Uzie restano visibili, ma gli utenti so­
no "avvisati". Quanto a Google, attra­
verso Adsense, il servIzIo di pubbli­
cazione di banner pubblicitari, ha di­
chiarato dI voler far pulizia cd esclu­
dere dal proprio nelwork si li poco 
trasparenti. Stando a quanto dichia- . 
ratoi per ora I slti cancellati sono sta­
ti circa 200. Un'iniziativa meritevo­
le, ma francamente una goccia nel 
marc I). 

Dunque? 
"II problenia è quello del "chi Cu­

stodIsce i custodi". Non è credibile 
un sistema di controllo lasciato In 
mano ai' diretti 'interessatl; l'autore­
golamentazIone da sola non funzio­
nn. Ci vogliono criteri non burocrati­
camente censori, ma arginare la dif­
fusIone di informazioni palesemen­
te false è necessario. E • occuparse­
ne dovrebbe essere una autorità ter­
za e indipendente. Di sicuro quello 
che non ha alC:Un senso fare è appel­
larsi ad anacronistiche giurie popo­
lerh). 

Notizie, false a parte, la marcia 
dei social sembralnarre.tabUe. 
«Più in generale è la diffusione del 

digitale nel mondo dei media ad es­
sere inarrestabile e ad eSsa non attrI­
buisco aff~ltto una connotazione ne­
gativa, anzI. Al contrario l'evoluzio­
ne in corso può offrire grandI oppor­
tunità a chi opera nel mondo dcII. 
comunicazione. Certo ci vogliono 
professIonalità, eticità e rigore. E pe­
raltro le numerose Cassandre sul fu­
turo dell'editarla sono già state 
smentite dal fatti. Nel 2007 Arthur 
Sulzberger jr., cditore del New York 
l'imes, dichiarò che non era sicuro ' 
che il suo giornale sarebbc stato an­
cora In edicola nel 2013. Il 2013 è , 
passato e si è detto che l'.u/tlma co­
pia del giornale sarà stampata nel 
2043, Certo, I giornali sono in profon­
da trasformazione e' in futuro non 
saranno come quelli di oggi, ma ~icu­
rarnente quanto più aumcnta il ru­
mOre dI fondo dell'informazione in 
R~te, tanto più diventa nece~sario 
poter contare su' un'informazione 
credIbile che offra dei punti di rIferI­
mento. Un esempio per tutti: si è det­
to che l'e-book avrebbe soppiantato 
il libro di carta. Non è avvenutO e 
anzi l'editoria librarIa conferma il 
suo ruolo fondamentale. E il molti­
plicarsI del canali distributivi ricor­
da agli editori il Ipro vero mestiere: 
gli edItori non si occupano dei sup­
porti su cui le notizie viaggiano, ma 
dei contenuth). . 

Un punto di vista controcorrente, libero dal pensiero dominante. 
" .. 
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